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Relazione Illustrativa



Edifici tecnologici - Progetto di integrazione architettonica e paesaggistica 

Il progetto di integrazione architettonica e paesaggistica degli edifici tecnologici previsti nell'ambito 

della riqualificazione dell'intera area di Bagnoli persegue l'obiettivo di caratterizzare formalmente tali 

manufatti in modo tale da riuscire a integrarsi in un contesto, quello del nuovo Parco Tecnologico, 

caratterizzato da un alto livello di qualità architettonica e paesaggistica, senza pregiudizio 

dell'integrità funzionale degli edifici stessi, La cui forma base deriva dai processi che essi albergano.  

Dal compromesso tra questi due obiettivi nasce la proposta progettuale, La quale scaturisce da un'idea 

di sovrapposizione ai volumi funzionali di un rivestimento al quale è affidata la caratterizzazione 

architettonica degli stessi. Una “superficie sensibile” che raccoglie gli stimoli formali provenienti dal 

paesaggio circostante - il parco, la collina di Posillipo, le masse alberate, il mare ….-, nonché quelle 

legate alla funzione stessa dei fabbricati - fortemente caratterizzata dal processo di trattamento delle 

acque -, sintetizzandoli in una proposta architettonica che non soltanto mira a integrare gli edifici, 

eliminando le asperità legate ai semplici volumi tecnologici, ma che cerca di conferirgli un certo livello 

di qualità architettonica. 

A questo proposito, il progetto lavora considerando la superficie avvolgente dei fabbricati sotto due 

punti di vista: 

● Per quanto riguarda la visione aerea dei manufatti, ed in particolare le coperture, - di fatto 

una “quinta facciata” tanto importante quanto quelle verticali, stante il carattere depresso 

degli stessi soprattutto rispetto alla collina di posillipo -,  viene proposta  la realizzazione di 

sistemazioni a verde mediante tetti verdi a carattere estensivo. Tale soluzione costruttiva 

consente l'ottenimento di tappeti erbosi completamente coprenti delle superfici orizzontali, 

anche con modesti strati di terreno, in maniera tale da non creare sovraccarichi eccessivi sulle 

strutture portanti; 

 

  



● Per quanto riguarda invece le facciate verticali dei tre manufatti, il criterio assunto per 

l'integrazione architettonica si spinge oltre alla volontà di mimetizzare I volumi, per formulare 

invece una proposta di qualificazione architettonica più ambiziosa; la soluzione prevede la 

realizzazione di un involucro che avvolge la parte superiore dei fabbricati con un sistema di 

lamelle ad andamento verticale; tale involucro, staccandosi dalle pareti perimetrali,  assume 

un andamento poligonale, Frastagliato, che proietta delle ombre di dimensione variabile sulla 

retrostante parete di tamponamento, a seconda della distanza fra entrambe. Il rivestimento 

a lamelle consente alla retrostante facciata di ottenere luce e aria naturali.  

 

L’involucro copre la parte superiore dei volumi 

tecnologici, lasciano libera la parte basamentale; 

tale scelta è da ricondurre a due motivazioni: da un 

lato, viene garantita l’accessibilità agli spazi interni 

dai relativi piazzali; d’altra parte, viene in questo 

modo valorizzata la porzione superiore dei volumi, 

che è l’unica che dalla quota strada spicca, essendo 

le zone basse dei fabbricati schermate dai sistemi di 

muri e recinzioni che dividono i piazzali dalle strade pubbliche. 

Le lamelle di rivestimento sono caratterizzate da un trattamento cromatico specifico per 

ciascuno dei fabbricati, in maniera tale da conferire a ciascuno un carattere distintivo, 

seppure nell’ambito di un intervento che si pretende unitario. A questo riguardo sono state 

definite 3 gamme di colore:  blu per il fabbricato TAF3; verde per l’HUB, e infine rosso per lo 

Sgrigliatore. All’interno delle tre tonalità, sono state definite diverse gradazioni di colore; dalla 

mescola di esse, assieme al carattere leggermente frastagliato degli involucri e all’angolazione 

delle lamelle (le quali, in ogni caso, sono fisse, non essendo necessario prevedere il 

movimento delle stesse), scatuscono forme maggiormente dinamiche, pensate per essere 



percepite in movimento, mentre si percorre via Pasquale Leonardi, la strada che da accesso ai 

tre manufatti. 

Da un punto di vista costruttivo, il piano dell’involucro a lamelle risulta interamente riportato 

rispetto alla struttura principale del fabbricato, grazie ad una baraccatura metallica “sospesa”, 

ancorata alle pareti in prefabbricato di calcestruzzo. 
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